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Consumo di carburante ed emissioni
Porsche 911 GT3: Consumo di carburante in ciclo combinato 13,3 – 12,4 l/100 km,
emissioni di CO2 in ciclo combinato 304 – 283 g/km
Tutti i dati si riferiscono al modello europeo.
I valori di consumo ed emissioni di CO2 sono stati determinati secondo la nuova procedura di test dei consumi e dei gas di scarico WLTP. Al momento devono essere ancora indicati i valori conformi al Nuovo ciclo di guida europeo (NEDC) su cui si basano. Ulteriori informazioni ufficiali sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO2 specifiche per nuove vetture sono disponibili nella "Guida ai consumi di carburante, alle emissioni di CO2 e al consumo di corrente di nuove vetture", disponibile gratuitamente presso tutti i punti vendita e presso DAT.
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Maestra del Nordschleife
La nuova 911 GT3 sfrutta tutto il suo potenziale sui circuiti chiusi. Ad esempio sul Nordschleife del Nürburgring lungo 20,8 chilometri: Ha percorso la pista più difficile del mondo in 6:59,927 minuti. Il pilota collaudatore Lars Kern è riuscito nell'impresa durante il lavoro di messa a punto finale. L'ambasciatore del marchio Porsche Jörg Bergmeister ha ottenuto tempi sul giro paragonabili in successione ininterrotta. Un segno delle prestazioni costanti della nuova sportiva ad alte prestazioni.
Emozionante motore Boxer ad alti regimi
Il potente motore Boxer GT ad alti regimi da 4,0 litri e 375 kW (510 CV) conferisce alla nuova 911 GT3 un temperamento superiore e l'accompagna con un sottofondo sonoro emozionante. Ha 10 CV in più di quello montato nel precedente modello e, come questo, arriva fino a 9.000 giri al minuto. La coppia massima del sei cilindri aspirato è passata da 460 a 470 Nm. Come nelle corse, il lato di aspirazione ha sei valvole a farfalla singole. Nonostante due filtri antiparticolato per motori a benzina, l'impianto di scarico sportivo in struttura leggera pesa meno del suo predecessore. 
Cambiare o lasciarla cambiare
Oltre a un cambio GT manuale a sei rapporti con funzione di accelerazione intermedia "Auto-Blip", è disponibile anche un cambio PDK sportivo a sette rapporti. Consente cambiate nell'ordine dei millisecondi senza interruzione della trazione. Fornisce quindi la base per ottenere valori di accelerazione mozzafiato: la nuova 911 GT3 si catapulta da zero a 100 km/h in 3,4 secondi e raggiunge i 200 km/h in 10,8 secondi. Anche la settima edizione della Porsche 911 GT3 viene offerta esclusivamente con trazione posteriore.
Asse anteriore con geni da corsa
Il complesso asse anteriore a doppio braccio oscillante di nuova concezione, già noto dalla vincitrice di successo alla Le Mans, la  911 RSR, viene utilizzato per la prima volta in un modello di produzione Porsche. Tra l'altro, offre una maggiore rigidità della campanatura e toglie dagli ammortizzatori le forze laterali dirompenti. Ne risulta un comportamento in curva eccezionalmente agile e un elevato grado di guidabilità nella zona limite.
Asse posteriore sterzante con guida ancora più precisa
Il collaudato asse posteriore a cinque bracci LSA (leggero, stabile, agile) guida le ruote in modo ancora più preciso con giunti sferici aggiuntivi per i bracci trasversali inferiori particolarmente sollecitati. Speciali ammortizzatori coniugano un maggiore comfort di guida con migliori prestazioni in pista. Inoltre, c'è l'asse posteriore sterzante di serie: sterza le ruote posteriori fino a 2 gradi in o contro la direzione di sterzata dell'asse anteriore, a seconda della velocità di guida.
Freni più grandi con grinta
Con un diametro di 408 invece di 380 millimetri, i dischi freno leggeri sull'asse anteriore sono notevolmente più grandi rispetto al modello precedente. Oltre ai pneumatici sportivi ad alte prestazioni, per la prima volta sono disponibili a richiesta anche pneumatici da pista con omologazione stradale. Il sistema di sollevamento dell'asse anteriore dispone di una funzione memory "Smart Lift".
Utilizzo coerente della struttura leggera
In un'auto sportiva ad alte prestazioni come la nuova 911 GT3, ogni chilo superfluo è fastidioso. Ecco perché Porsche ne ha ampiamente ottimizzato il peso: dal vetro leggero per tutti i finestrini all'impianto di scarico sportivo in struttura leggera fino alla batteria di avviamento LiFePO4. Il risultato: il rapporto peso/potenza di 2,8 kg/CV per il modello con cambio manuale si avvicina ancor più al livello delle corsaiole purosangue.
Molti componenti realizzati in fibra di carbonio
Il tema del risparmio di peso riguarda anche la muscolosa carrozzeria in alluminio-acciaio della nuova 911 GT3: ha una percentuale ancora maggiore di plastica rinforzata con fibra di carbonio (CFRP). Il materiale composito leggero viene utilizzato per il cofano anteriore, nonché per l'ala e lo spoiler posteriori. A richiesta, anche il tetto può essere realizzato in CFRP.
Più carico aerodinamico per tempi sul giro migliori
Il funzionale diffusore posteriore della nuova 911 GT3 genera una deportanza quattro volte superiore rispetto al modello precedente, poiché i diffusori anteriori, insieme all'ampio labbro dello spoiler, assicurano un flusso d'aria più costante sul sottoscocca completamente rivestito. E grazie al cosiddetto fissaggio a collo di cigno, il flusso d'aria può fluire senza impedimenti attorno alla parte inferiore dell'ala posteriore. Nel complesso, con la taratura aerodinamica di fabbrica, la nuova 911 GT3 genera già circa il 50 percento di carico aerodinamico in più rispetto al modello precedente. In posizione Performance per l'impiego in pista, a 200 km/h la deportanza aumenta del 150 percento.
A scelta con rollbar
La 911 GT3 si sente particolarmente a suo agio in pista. Il pacchetto Clubsport, disponibile senza costi aggiuntivi, è altrettanto apprezzato. Oltre a un rollbar dietro i sedili anteriori, include anche una cintura di sicurezza a sei punti sul lato del conducente, un estintore portatile con certificazione per l'impiego in pista e un interruttore di scollegamento della batteria. 
[bookmark: _Toc67483682]Versione breve
[bookmark: _Toc67483683]Porsche 911 GT3 con know-how di derivazione Motorsport
[bookmark: _Toc31198328][bookmark: _Toc31198383][bookmark: _Toc31198521]Porsche lascia la nuova 911 GT3 senza guinzaglio. Anche la settima edizione dell'auto sportiva ad alte prestazioni è stata sviluppata in stretta collaborazione con Porsche Motorsport. Trasferisce in modo ancora più coerente che mai la pura tecnologia da corsa in un modello di produzione: La struttura dell'asse anteriore a doppio braccio oscillante e la sofisticata aerodinamica con ala posteriore a collo di cigno e diffusore distintivo provengono dalla vincente auto da corsa GT, la 911 RSR, mentre il motore boxer a sei cilindri da quattro litri da 375 kW (510 CV) deriva dal propulsore della 911 GT3 R, collaudato nelle gare di Endurance. Il motore ad alti regimi, dall'elevato impatto acustico, viene utilizzato pressoché invariato anche nella nuova 911 GT3 Cup. Il risultato è una macchina brillante: efficiente ed emozionale, precisa e performante, perfetta per la pista e senza problemi nella vita di tutti i giorni.
La forza caratteristica della 911 GT3 risiede nella somma delle sue caratteristiche. Con una velocità massima di 320 km/h (318 km/h con PDK) è ancora più veloce della precedente 911 GT3 RS. La nuova 911 GT3 accelera da zero a 100 km/h in 3,4 secondi. Porsche offre anche il nuovo modello con cambio manuale a sei rapporti, per un'esperienza di guida particolarmente puristica. La sofisticata aerodinamica beneficia dell'esperienza acquisita nelle corse e genera una deportanza decisamente maggiore, senza influire in modo significativo sul coefficiente di resistenza aerodinamica. In posizione Performance, gli elementi dell'ala e del diffusore regolabili manualmente aumentano di molto il carico aerodinamico per velocità in curva più elevate. Tuttavia, questa taratura è riservata alle sessioni in pista.
È qui che la 911 GT3 può giocare appieno le sue carte vincenti. Sul Nordschleife del Nürburgring, tradizionalmente il punto di riferimento di Porsche per tutte le auto sportive, è stata oltre 17 secondi più veloce della precedente durante la fase di messa a punto finale.
Il pilota collaudatore Lars Kern ha impiegato solo 6:59,927 minuti per un giro sui 20,8 chilometri. La variante più corta da 20,6 chilometri, precedentemente utilizzata come punto di riferimento, è stata completata dalla 911 GT3 in 6:55,2 minuti. Il nuovo modello ha ottenuto le sue prestazioni su pneumatici Michelin Pilot Sport Cup 2 R, disponibili come optional, nelle mani esperte dell'ambasciatore del marchio Porsche Jörg Bergmeister, con costanza e per diversi giri. Per Bergmeister è "di gran lunga la migliore auto di serie" che il pilota professionista esperto abbia mai guidato nell'"Inferno verde".
Nonostante la carrozzeria più larga, le ruote più grandi e le ulteriori innovazioni tecniche, il peso della nuova GT3 è paragonabile alla precedente. Con cambio manuale pesa 1.418 chilogrammi, con PDK 1.435 chilogrammi. Il cofano anteriore in plastica rinforzata con fibra di carbonio (CFRP), i finestrini in struttura leggera, i dischi dei freni ottimizzati e i cerchi forgiati in lega leggera assicurano la cura del peso, così come la copertura sul fondo. Il leggero impianto di scarico sportivo consente di risparmiare non meno di dieci chilogrammi. Con le farfalle parzializzatrici di scarico regolabili elettricamente a variazione continua, offre un'esperienza sonora altamente emozionale in linea con lo standard sulle emissioni Euro 6d ISC FCM (EU6 AP). Il consumo combinato della 911 GT3 è di 12,4 (con cambio manuale: 13,3) litri/100 km.
La vicinanza alle corse si esprime praticamente in ogni dettaglio della nuova 911 GT3. Il cockpit riflette l'attuale generazione di modelli. Nuovo è il Track-Screen: premendo un pulsante, riduce le indicazioni digitali a sinistra e a destra del contagiri centrale, che arriva fino a 10.000 giri, a informazioni come l'indicazione della pressione dei pneumatici, la pressione dell'olio, la temperatura dell'olio, il livello nel serbatoio carburante e la temperatura dell'acqua, indispensabili per l'utilizzo in pista. Si aggiunge anche un assistente di cambiata ottico con barre colorate a sinistra e a destra del contagiri e una luce di cambiata derivata dal Motorsport.
Soprattutto con i modelli Porsche GT, sempre più clienti desiderano equipaggiamenti personalizzati. Il programma Porsche Exclusive Manufaktur è quindi disponibile anche per la nuova 911 GT3, completato da opzioni specifiche per GT3 come un tetto leggero in carbonio a vista. Ulteriori highlight sono i gusci superiori degli specchietti esterni in carbonio, i fari principali Matrix a LED oscurati e le luci posteriori abbinate dal design Exklusiv con un arco luci senza parti rosse. I bordi dei cerchi verniciati in rosso indiano o Shark Blue esaltano le ruote in lega leggera nere. All'interno, i dettagli dell'equipaggiamento come i quadranti del contagiri e del cronometro Sport Chrono, le cinture di sicurezza e i listelli decorativi creano accenti eleganti nel colore della vettura o nel colore richiesto. 
Il cronografo personalizzato che Porsche Design offre esclusivamente ai clienti dell'auto sportiva ad alte prestazioni è esclusivo quanto la stessa 911 GT3. Come il suo modello motorizzato, si basa su un design dinamico, prestazioni all'altezza e lavorazione di alta qualità. La sua cassa riflette la vicinanza al Motorsport: come le bielle del motore GT3, è realizzato in titanio resistente e leggero. L'orologio è azionato da un rotore di sollevamento personalizzato e modellato sulle ruote della 911 GT3. L'anello colorato del quadrante può essere realizzato nei colori della 911 GT3.
Porsche propone la nuova 911 GT3 a partire da 167.518 euro, con IVA ed equipaggiamento* specifico per il mercato. Le consegne inizieranno da maggio 2021.
*Equipaggiamento e prezzo soggetti a modifiche al cambio dell'anno modello.
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Trazione:
Potenza: 375 kW (510 CV); concetto a elevato numero di giri (max. 9.000 giri/min), coppia max. 470 Nm, funzione Start-Stop automatico, impianto di scarico sportivo in struttura leggera con filtri antiparticolato per motori a benzina (OPF) e due terminali neri; modalità di guida personalizzabili Normal, Sport e Track incl. assistente di cambiata; trazione posteriore; cambio a doppia frizione a sette rapporti (PDK) con Porsche Torque Vectoring Plus (PTV+) incl. differenziale posteriore autobloccante a regolazione elettronica e ripartizione completamente variabile della coppia con Porsche Traction Management (PTM); a richiesta cambio manuale sportivo GT a sei rapporti con Porsche Torque Vectoring (PTV) incl. differenziale posteriore autobloccante meccanico con effetto bloccante asimmetrico (30% in trazione, 37% in rilascio); consumo di carburante (NEDC, combinato): 13,3 – 12,4 l/100 km; emissioni di CO2 combinate 304 – 283 g/km
Prestazioni (PDK / cambio manuale):
Accelerazione 0 – 100 km/h: 3,4 / 3,9 secondi, 0 – 200 km/h: 10,8 / 11,9 secondi; velocità massima: 318 / 320 km/h
Telaio:
Telaio sportivo regolabile; sistema di ammortizzazione variabile Porsche Active Suspension Management (PASM) con taratura sportiva e assetto ribassato di 20 mm; asse anteriore a doppio braccio oscillante con stabilizzatore, tutti i cuscinetti del telaio con giunti a sfera; asse posteriore multi-link, stabilizzatore, cuscinetti del telaio in parte con giunti sferici, molle di precarico (helper) integrate; servosterzo elettromeccanico; asse posteriore sterzante con taratura sportiva GT3; Porsche Stability Management (PSM) incl. ABS, disinseribile su due livelli (ESC OFF e ESC+TC OFF); ruote anteriori 9,5 J x 20 ET 46 con pneumatici sportivi 255/35 ZR 20; ruote posteriori 12 J x 21 ET 45 con pneumatici sportivi 315/30 ZR 21
Impianto frenante a doppio circuito con ripartizione sugli assi, servofreno a depressione, assistente di frenata, freno di stazionamento duo-servo azionato elettricamente, funzione Auto-Hold, freno multicollisione, freni con pinza fissa monoblocco in alluminio, dischi in materiale composito e ghisa grigia baffati e autoventilanti con supporti in alluminio, diametro dischi ant./post.: 408/380 mm, numero pistoncini ant./post.: 6/4
Equipaggiamento esterno:
Grembialatura anteriore nel colore della carrozzeria con parte inferiore in nero e aperture laterali per l'aria di raffreddamento integrate, incl. griglia color antracite e labbro dello spoiler nero; cofano leggero in plastica rinforzata con fibra di carbonio (CFRP) nel colore della carrozzeria con due aperture per lo scarico dell'aria; nuova ala posteriore fissa in CFRP con attacco a collo di cigno e supporti alari in alluminio solidali con la struttura, spoiler posteriore fisso in CFRP, rivestimento posteriore con aperture per lo scarico dell'aria supplementari; rivestimento sottoscocca con diffusore posteriore comprensivo di alette; fari principali a LED in nero incluso Porsche Dynamic Light System Plus (PDLS); fascia luminosa posteriore priva di interruzioni con scritta "PORSCHE" integrata in nero satinato; gusci superiori e inferiori dei retrovisori esterni nel colore della vettura, base dei retrovisori in nero laccato satinato; vetri in struttura leggera e antirumore; maniglie delle porte parzialmente incassate; sistema di sollevamento dell'asse anteriore con funzione "Smart Lift" basata su GPS; nuove ruote 911 GT3 in metallo leggero forgiato in nero satinato lucido con bordi del cerchio color argento (a richiesta: Shark Blue)
Equipaggiamento interno:
Sedili sportivi Plus (regolazione elettrica a 4 vie) con fianchi rialzati e rivestimento dei sedili in pelle nera con fasce centrali in Race-Tex nero, poggiatesta con scritta “GT3” ricamata in argento GT; interni neri con elementi in Race-Tex nero; volante sportivo multifunzione GT3 da 360 millimetri con interruttore Mode e corona in Race-Tex nero; paddle del cambio PDK (non in combinazione con il cambio manuale); strumentazione specifica per 911 GT3 con contagiri analogico e due display da 7 pollici ad alta risoluzione con nuovo Track-Screen; Porsche Communication Management (PCM) inclusa navigazione online con touchscreen da 10,9 pollici; leva selettrice PDK specifica GT con instradamento manuale (non in combinazione con cambio manuale), zona dell'impugnatura e soffietto in Race-Tex; listelli decorativi in ​​nero con intarsi in alluminio spazzolato antracite; listelli battitacco in alluminio spazzolato antracite con scritta "GT3"; App Porsche Track Precision; pacchetto Chrono (opzionale); copertura sul fondo in struttura leggera
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Il cuore d'atleta ad alte prestazioni della Porsche 911 GT3 batte tradizionalmente nella parte posteriore: Il sei cilindri aspirato con una cilindrata di 4,0 litri crea un'esperienza emotiva derivante dall'affascinante erogazione della potenza e da un sottofondo sonoro colossale. Il motore corrisponde al Boxer della 911 Speedster e si basa sul propulsore da corsa della 911 GT3 R. Con 375 kW (510 CV) è di altri 10 CV più potente rispetto a quello della precedente GT3 e, grazie al concetto ad elevato numero di giri, raggiunge le sue massime prestazioni a 8.400 giri/min. Solo a 9.000 giri l'elettronica pone limiti alla sua libertà di rotazione. La coppia massima aumenta da 460 a 470 Nm. 
Che il propulsore del nuovo modello GT, capace di rispondere avidamente ai comandi dell'acceleratore, sia un motore da corsa purosangue lo dimostra anche questo fatto: dall'inizio della stagione 2021, in forma pressoché invariata, il motore a benzina a iniezione diretta  darà stimolo alla nuova 911 GT3 Cup, l'unità base per la Porsche Mobil 1 e altre selezionate Carrera Cup. Di conseguenza, entrambi condividono le stesse tecnologie da corsa. Esempio lato aspirazione: ciascuno dei sei cilindri ha la propria valvola a farfalla singola all'estremità del sistema di aspirazione a risonanza variabile. Lavora particolarmente vicino alle valvole di aspirazione migliorando così l'apporto d'aria e la dosabilità. La valvola a farfalla centrale viene mantenuta come soluzione di backup. Tuttavia, nel normale funzionamento rimane completamente aperta. 
Distribuzione fissa, potente sistema di alimentazione dell'olio
Come nel Motorsport, l'azionamento affidabile delle valvole ai regimi elevati avviene tramite bilancieri fissi che non richiedono la compensazione idraulica del gioco. Porsche regola il corretto gioco delle valvole in fabbrica utilizzando piastrine intercambiabili – viene a sparire qualsiasi futura regolazione. Ciò riduce le esigenze di manutenzione in pista e nell'uso quotidiano. La comprovata tecnologia VarioCam garantisce che la regolazione dell'albero a camme venga adattata con precisione al regime e al carico. Un albero motore con cuscinetti di grande diametro, larghi cuscinetti di biella e canne dei cilindri rivestite al plasma riducono le perdite per attrito e l'usura.
In considerazione delle elevate accelerazioni longitudinali e laterali che la nuova 911 GT3 ottiene in pista, l'alimentazione d'olio al motore ad alti regimi è di particolare importanza. Come nelle corse, ciò avviene mediante lubrificazione a carter secco con serbatoio dell'olio separato. Con sette stadi di aspirazione complessivi, in modo rapido ed efficiente riporta l'olio motore  al serbatoio esterno, mentre i cuscinetti di biella fortemente sollecitati vengono lubrificati direttamente tramite la pompa dell'olio attraverso l'albero motore.
Impianto di scarico in materiali leggeri con due filtri antiparticolato
Grazie all'impianto di scarico sportivo in acciaio inossidabile, la 911 GT3 è poderosa e ha anche un suono unico: conferisce al motore Boxer sei cilindri aspirato ad alti regimi un sottofondo sonoro estremamente emozionante. Con la farfalla di scarico a regolazione elettrica continua, il sound impressionante può essere anche attenuato. Al contempo, la sportiva GT soddisfa la severa normativa sui gas di scarico Euro 6d ISC FCM (EU6 AP). A tale scopo vengono utilizzati due filtri antiparticolato per motori a benzina (OPF) separati e una regolazione lambda stereo per entrambi i catalizzatori. Porsche è stata persino in grado di compensare l'inevitabile peso aggiuntivo con un sofisticato concetto in struttura leggera: l'impianto di scarico sportivo in acciaio inossidabile della nuova 911 GT3 pesa di fatto circa dieci chilogrammi in meno rispetto al pari componente del modello precedente.
Cambio PDK dal peso ridotto e ottimizzato nelle prestazioni
Come per la precedente GT3, gli acquirenti del nuovo modello possono scegliere tra cambio manuale e Porsche Doppelkupplung (PDK). A differenza dell'attuale 911 Carrera, questo PDK sviluppato nel Motorsport adotta sette rapporti invece di otto. Anche rinunciare agli ingranaggi dell'overdrive per viaggiare a regimi ridotti fa risparmiare peso e sottolinea l'orientamento alle prestazioni della nuova 911 GT3. I vantaggi caratteristici della tecnologia PDK rimangono invariati: come nelle corse, consente di effettuare cambiate nell'ordine dei millisecondi senza interruzione della trazione, mentre la modalità automatica intelligente offre un elevato comfort di azionamento e riduce il consumo di carburante. 
Come per un cambio manuale, la leva selettrice del PDK ha una forma ergonomica. In alternativa ai pratici paddle dietro al volante sportivo, dispone anche di un instradamento separato per le cambiate manuali. Come nel Motorsport, viene tirata per passare alla marcia superiore e spinta per scalare. 
Puristico piacere di cambiata GT con funzione di accelerazione intermedia
Il cambio manuale sportivo GT a sei rapporti è sinonimo di un'esperienza di guida puristica, più emotiva e più integrata. Rispetto al PDK a sette rapporti, pesa 17 chilogrammi in meno. Perfettamente tarato sulle caratteristiche del motore, aumenta il divertimento nelle cambiate manuali con una leva corta e dalla corsa ridotta. Se si desidera, la funzione di accelerazione intermedia “Auto-Blip” supporta la sincronizzazione degli ingranaggi nelle scalate. Ciò contrasta la frenata eccessiva delle ruote posteriori, stabilizza il comportamento di guida e riduce l'usura. 
La nuova 911 GT3 con PDK è dotata di differenziale posteriore autobloccante a controllo elettronico. Nel modello con cambio manuale, un sistema meccanico compensa la coppia motrice tra le due ruote con un effetto di bloccaggio del 37 percento in rilascio. In trazione si arriva al 30 percento. 
Nordschleife in meno di sette minuti
Un telaio profondamente aggiornato, molta presa aerodinamica, potenza del motore leggermente aumentata e un rapporto peso/potenza inferiore: nel complesso, questi ingredienti conferiscono alla nuova 911 GT3 una dinamica impressionante, con la quale l'ultimo modello GT di Porsche Motorsport alza notevolmente il livello. I valori di accelerazione lo indicano già: In combinazione con il cambio PDK, la nuova sportiva GT accelera da zero a 100 km/h in 3,4 secondi. La barriera del suono dei 200 km/h cade dopo soli 10,8 secondi. I valori comparabili per la nuova 911 GT3 con cambio manuale a sei rapporti sono 3,9 e 11,9. La velocità massima del modello manuale è di 320 km/h. In combinazione con il PDK, la 911 GT3 raggiunge una velocità massima di 318 km/h. 
Un altro valore riassume il vero carattere di questa macchina legata alle corse: 6:59,927 minuti – il tempo sul giro autenticato che la nuova 911 GT3 ha stabilito quasi incidentalmente sul Nordschleife completo del Nürburgring durante il lavoro di sviluppo di routine. In questo giro, la nuova 911 GT3 è stata 17,5 secondi più veloce del modello precedente e ha addirittura battuto di poco il tempo della 911 GT3 RS. Degno di nota: proprio come l'ambasciatore del marchio Porsche Jörg Bergmeister, Kern è rimasto più volte al di sotto del limite dei sette minuti anche in giri consecutivi. Oltre alle prestazioni durature, questo dimostra anche la guidabilità equilibrata della nuova 911 GT3.
"In termini di equilibrio, la nuova 911 GT3 è di gran lunga la migliore vettura di serie che abbia mai guidato", conferma l'ex pilota professionista Bergmeister. “È stata molto più veloce, e non solo per il surplus di potenza rispetto al modello precedente. Ovviamente è perché in curva si comporta molto meglio. Le sue reazioni sono sempre prevedibili e consentono prestazioni molto costanti: tutti i miei giri sul Nordschleife si sono mantenuti entro una finestra di otto decimi di secondo".
A titolo di confronto: con la prima generazione della 911 GT3, basata sulla serie di modelli 996, il due volte campione del mondo di rally e oggi ambasciatore del marchio Porsche Walter Röhrl nel 1999 ha rotto per la prima volta il limite degli otto minuti con un'auto sportiva da strada in 7: 56,3 minuti. A quel tempo, tuttavia, veniva utilizzata una variante di cronometraggio ridotta: tralasciava il tratto davanti alla tribuna 13 ed è stata a lungo il punto di riferimento. Nelle mani del collaudatore Lars Kern, la nuova 911 GT3 ha impiegato solo 6:55,2 minuti per completare questo percorso. I progressi compiuti dalla famiglia 911 GT3 negli ultimi 21 anni sono quindi misurabili: si riflettono in un guadagno di tempo pari a poco più di un minuto sulla pista più impegnativa del mondo.
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Il telaio della nuova 911 GT3 si basa sulla tecnologia Motorsport purosangue come nessun altro modello di produzione Porsche prima d'ora. Ciò è particolarmente vero per le sospensioni delle ruote anteriori. In origine, la sua costruzione a doppio braccio oscillante completamente riprogettata proviene dalle vetture di Formula, era già stata utilizzata da Porsche nel 2005 nel leggendario prototipo LMP2 RS Spyder e adottata nel 2017 per la vincitrice della classe Le Mans 911 RSR. Ora, per la prima volta, viene adottata da una vettura stradale del produttore di auto sportive e conferisce alla 911 GT3 un'agilità di sterzata esemplare insieme a prestazioni in curva più elevate e maggiore stabilità in frenata. In breve: rende l'auto sportiva GT più veloce, più prevedibile e allo stesso tempo ne migliora la guidabilità.
Il nuovo asse anteriore a doppio braccio oscillante offre molti vantaggi rispetto ai tradizionali layout dei montanti McPherson. In caso di forte compressione, fornisce una maggiore rigidità della campanatura e un supporto più costante soprattutto per la ruota esterna alla curva. Di conseguenza, può sfruttare un maggiore potenziale di forza laterale per l'intera corsa della molla. Al contempo, la costruzione a doppio braccio oscillante con i suoi assi polari longitudinali di diversa angolazione contrasta naturalmente i movimenti di instabilità in frenata. I montanti inclinati all'indietro hanno lo stesso scopo. in questo modo la ruota può eludere anche all'indietro le forze agenti, anziché solo verso l'alto. 
Inoltre, l'assale anteriore a doppio braccio oscillante toglie agli ammortizzatori le fastidiose forze laterali in curva. Come carico di flessione, queste possono portare a tensioni e causare maggiori perdite per attrito. Andreas Preuninger, Direttore del Reparto vetture stradali GT, lo spiega strizzando l'occhio: “Supponiamo che tu stia facendo squat e qualcuno ti spinga di lato - con una sospensione McPherson saresti sbilanciato. Un asse a doppio braccio oscillante ti stabilizza nella zona delle spalle e puoi continuare l'esercizio indisturbato..."
Asse posteriore multilink con giunti sferici aggiuntivi
Per un telaio bilanciato, il collaudato asse posteriore a cinque bracci LSA (leggero, stabile, agile) dispone di giunti sferici aggiuntivi per i bracci trasversali inferiori particolarmente sollecitati. Questi, al posto degli elementi elastocinematici in gomma, assicurano ora un collegamento praticamente privo di gioco e quindi particolarmente preciso alla carrozzeria, sia all'interno che all'esterno. Offrono così un collegamento molto diretto alla strada. La campanatura e la rigidità dello stabilizzatore si possono regolare a piacimento, proprio come sull'asse anteriore, per trovare il setup ideale per ogni circuito. Le molle dalla taratura più rigida vengono coadiuvate dalle cosiddette molle helper. Come per le auto da corsa Porsche, estendono la corsa delle molle e assicurano che la vettura non perda il contatto con il suolo nonostante le elevate costanti elastiche, ad esempio sui dossi. Speciali ammortizzatori completano il telaio rivisitato a fondo. Consentono un maggior divario tra la curva caratteristica morbida e dura, nonché una reazione più rapida e precisa del sistema di valvole. Ciò consente loro di ottenere un equilibrio: maggiore comfort nell'uso quotidiano da un lato e migliori prestazioni in circuito dall'altro.
L'asse posteriore sterzante aumenta agilità e stabilità
Anche l'asse posteriore sterzante contribuisce in modo significativo all'enorme dinamica di guida della 911 GT3. Fino a una velocità di circa 50 km/h, sterza le ruote posteriori di massimo 2,0 gradi contro la direzione di sterzata dell'asse anteriore. Questo accorciamento virtuale del passo di sei millimetri riduce il raggio di sterzata e facilita le manovre di parcheggio, ma garantisce anche un comportamento di sterzata ancora più diretto. Al di sopra degli 80 km/h, invece, le ruote posteriori sterzano fino a 2,0 gradi nello stesso verso delle ruote anteriori. Effetto: il passo, virtualmente allungato di sei millimetri, aumenta la stabilità in curva. Tra 50 e 80 km/h l'asse posteriore sterzante si adegua alla situazione.
Per la nuova 911 GT3, come per il modello precedente, Porsche offre a richiesta il sistema di sollevamento dell'asse anteriore. A velocità comprese tra 35 e 60 km/h (a seconda del Paese), l'altezza da terra sul labbro dello spoiler frontale aumenta di 46 millimetri, ad esempio per attraversare dossi stradali senza contatto a terra. Nuova è la funzione memory intelligente "Smart Lift": salva la posizione dell'ostacolo e da quel momento solleva automaticamente l'auto in questo punto.
I sistemi attivi per la dinamica di guida sottolineano il carattere performante
Il Porsche Stability Management (PSM) tiene una mano protettiva sulla nuova 911 GT3. La sua speciale taratura, particolarmente sportiva, corrisponde al carattere dinamico della sportiva ad alte prestazioni e consente un maggiore margine di manovra prima che intervenga. Vale il concetto che, Porsche mette a punto il telaio dei suoi modelli in modo che combinino le migliori prestazioni possibili con una manovrabilità sicura anche senza l'uso di sistemi di controllo elettronici. Come per tutte le vetture GT del produttore di auto sportive, il PSM della nuova 911 GT3 può essere disattivato completamente o ad eccezione del controllo di trazione (TC). In questo modo, ad esempio, è possibile sfruttare tutto il suo potenziale in pista.
Il sistema di sospensioni variabile Porsche Active Suspension Management (PASM) mostra i suoi vantaggi sui circuiti chiusi e nel traffico quotidiano. La sua speciale taratura GT3 va di pari passo con un abbassamento della vettura di 20 millimetri rispetto alla 911 Carrera. Si può scegliere tra due mappature: "Sport" offre un sufficiente comfort delle sospensioni sulle lunghe distanze, "Track" riduce i movimenti della carrozzeria a un livello sportivo e rigido. 
Freni più grandi per una decelerazione ancora migliore
L'impianto frenante più potente della nuova 911 GT3 resiste in modo affidabile all'aumento delle prestazioni. I dischi freno in ghisa grigia autoventilanti di serie sono ora baffati anziché forati. Vale a dire: i loro fori, utilizzati principalmente per scaricare la polvere dei freni, hanno aperture coniche. Il risultato è una maggiore resistenza del materiale e un maggiore effetto frenante. Rispetto al modello precedente, anche i dischi anteriori sono significativamente più grandi, con un diametro di 408 invece di 380 millimetri. 
Due speciali percorsi dell'aria ottimizzano il raffreddamento del freno sull'asse anteriore. Quello superiore assicura il raffreddamento interno del freno, quello inferiore sfrutta il flusso del sottoscocca e raffredda l'anello di attrito. Questo viene afferrato da pinze fisse monoblocco in alluminio particolarmente stabili a livello dimensionale a sei pistoncini. Intervengono con prontezza e offrono un punto di pressione preciso anche nelle forti sollecitazioni. I dischi freno delle ruote posteriori hanno un diametro invariato di 380 millimetri e pinze freno monoblocco a quattro pistoncini. Proprio come quelle anteriori, le pinze sono dipinte di rosso, ma sono disponibili anche in nero lucido. Per la prima volta le pastiglie dei freni della nuova 911 GT3 possono fare a meno del rame. 
Disponibile su richiesta: Porsche Ceramic Composite Brake (PCCB)
In opzione, per la nuova 911 GT3 è possibile scegliere i freni carboceramici Porsche Ceramic Composite Brake (PCCB). Salvo diversa richiesta, è caratterizzato da pinze dei freni verniciate di giallo. Il loro materiale composito ceramico colpisce per l'elevata sollecitabilità termica e i significativi vantaggi in termini di peso. I dischi freno PCCB – con un diametro di 410 millimetri all'anteriore e 390 millimetri al posteriore – pesano ben il 50% in meno rispetto ai comparabili componenti in ghisa grigia. Ciò riduce ulteriormente le masse non sospese e rotanti, un importante punto a favore per la dinamica di guida.
Ruote con cerchi forgiati in struttura leggera con doppi pneumatici misti
Con la 911 GT3, Porsche apre nuovi orizzonti anche in termini di ruote e pneumatici: per la prima volta, gli assi anteriore e posteriore hanno cerchi di dimensioni differenti, finora una caratteristica tipica dei modelli RS del produttore di auto sportive. Ruote da 20 pollici vengono montate sull'anteriore e ruote da 21 pollici sul posteriore. La larghezza dei cerchi anteriori è aumentata da 9,0 a 9,5. Tuttavia, le ruote forgiate in lega leggera dall'aspetto filigranato ma estremamente robuste pesano complessivamente 0,8 chilogrammi in meno rispetto a quelle del modello precedente. Lo devono, tra le altre cose, al bloccaggio centrale che adottano dal Motorsport. Di serie, il cerchio della 911 GT3 è verniciato in argento. In alternativa, è disponibile anche in Dark Silver satinato, neodimio e nero. Quest'ultima opzione può anche essere impreziosita con un bordo del cerchio verniciato in Shark Blue o rosso indiano.
Pneumatici sportivi ad alte prestazioni, inediti pneumatici da pista opzionali
I pneumatici hanno ovviamente un impatto importante sulle prestazioni della nuova 911 GT3. Di fabbrica, Porsche equipaggia questa vettura GT altamente performante con pneumatici sportivi ad alte prestazioni nella misura 255/35 ZR 20 sull'anteriore, mentre la misura 315/30 ZR 21 sul posteriore offre una presa superiore. Tutti e quattro sono ben dieci millimetri più larghi di prima. La maggiore superficie di contatto favorisce la velocità in curva, la trazione e l'effetto frenante. Le gomme da pista omologate per la strada sono una novità. Dopo la 911 GT3 RS, Porsche li offre ora anche per la 911 GT3 tramite la propria rete di concessionari. In termini di mescola e design del battistrada, puntano alle prestazioni su fondi asciutti.
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Anche da ferma, la nuova 911 GT3 sembra estremamente veloce. Il suo aspetto più aggressivo si basa su elementi di carrozzeria sorprendenti che hanno un effetto positivo sulle prestazioni al servizio dell'aerodinamica. Partendo dal frontale ottimizzato, con le sue aperture generosamente dimensionate. Dirigono l'aria in modo mirato ai freni delle ruote anteriori e ai radiatori, per poi fuoriuscire da dietro il radiatore dell'acqua posizionato centralmente, attraverso il condotto di uscita di nuova concezione, ora in due parti nel cofano anteriore leggero. Il dimensionamento preciso di questo condotto d'aria migliora il flusso e quindi l'efficienza del raffreddamento, ma al contempo aumenta anche la deportanza aerodinamica sull'asse anteriore.
Ne beneficiano anche i diffusori frontali: in combinazione con l'ampio labbro dello spoiler, assicurano un flusso d'aria più costante sul sottoscocca della vettura completamente rivestito, soprattutto a velocità più elevate. La nuova 911 GT3 raccoglie i frutti di questo seme aerodinamico sull'asse posteriore. Lì, il funzionale diffusore posteriore con grandi alette accelera l'aria convogliata in modo così mirato che la depressione generata attira ancora più fortemente l'auto sportiva ad alte prestazioni verso la strada. Vantaggio distintivo: questa deportanza si crea con particolare efficienza perché difficilmente influisce sulla resistenza aerodinamica del veicolo.
Taratura Performance per la massima deportanza in pista
L'ala posteriore dal design massiccio ed estremamente efficace sottolinea il carattere orientato alla deportanza della 911 GT3. Il suo attacco a collo di cigno viene utilizzato in forma simile anche nell'auto da Endurance GT e nella vincitrice della classe Le Mans, la 911 RSR. Poiché due angolari in alluminio sostengono l'elemento alare dall'alto, il vento aerodinamico può fluire senza disturbi attorno alla parte inferiore aerodinamicamente più importante. Le perdite di flusso ridotte in questo modo aumentano la deportanza e, insieme a molte altre misure specifiche, portano a un carico aerodinamico ben bilanciato. Anche nell'impostazione di fabbrica, questa "downforce" supera quella del modello precedente del 50 percento. 
In posizione Performance dell'aerodinamica, a 200 km/h la deportanza aumenta del 150 percento. È riservata all'uso esclusivo in pista e offre ampie opzioni di personalizzazione: l'angolo d'incidenza dell'ala posteriore può essere modificato manualmente su quattro posizioni, mentre elementi scorrevoli chiamati "cortine d'aria" influenzano il flusso d'aria nel diffusore frontale. L'effetto: all'aumentare della velocità, il carico aerodinamico aggiuntivo migliora l'aderenza grazie ai maggiori carichi sulle ruote – questo ha un effetto positivo sulle velocità in curva. Come nelle corse, l'equilibrio aerodinamico della nuova 911 GT3 può essere adattato individualmente alle condizioni della pista e allo stile di guida. 
Struttura leggera intelligente, rapporto peso/potenza sportivo
Porsche ha posto particolare enfasi sul rapporto peso/potenza anche durante lo sviluppo della 911 GT3: L'"indice di massa corporea" per le automobili è uno degli indicatori più significativi per le prestazioni dei veicoli da corsa e stradali. Nella nuova vettura sportiva GT con cambio manuale a sei marce, ciascuno dei 510 CV è responsabile di 2,8 chilogrammi (3,8 kg/kW). Rispetto a prima, ciò porta la nuova 911 GT3 ancora più vicina al livello delle auto da corsa purosangue.
Nella loro ricerca di libbre evitabili, gli esperti di Porsche Motorsport difficilmente hanno ignorato un componente o un dettaglio del nuovo modello GT. I miglioramenti includono il nuovo cofano anteriore leggero in plastica rinforzata con fibra di carbonio (CFRP), cerchi in lega leggera forgiati, vetro leggero per tutti i finestrini e impianto di scarico sportivo leggero in acciaio inossidabile. Anche la nuova copertura del fondo dietro i sedili anteriori e il Porsche Doppelkupplung PDK, che non richiede l'ottava marcia, contribuiscono a un importante risparmio di chili. La sola batteria di avviamento di serie da 60 Ah LiFePO4 consente di togliere oltre dieci chilogrammi rispetto alla precedente 911 GT3. A richiesta è disponibile anche una variante da 40 Ah. È di altri 3,5 chilogrammi più leggera.
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L'abitacolo biposto della nuova 911 GT3 è giustamente chiamato "cockpit": il posto di guida e il suo ambiente operativo sono chiaramente in primo piano. I sedili sportivi Plus di serie lo dimostrano con i loro fianchi alti. La regolazione elettrica dello schienale e dell'altezza del sedile a 4 vie e l'imbottitura assicurano il comfort: la pelle nera adorna i rivestimenti dei sedili, mentre il Race-Tex nero è utilizzato per le fasce centrali. I poggiatesta in pelle sono decorati con la scritta "GT3" argento, il guscio dello schienale è lasciato in argento scuro. Porsche offre i sedili sportivi adattivi Plus con regolazione elettrica a 18 vie come optional. 
I sedili a guscio completo con airbag toracico integrato, anch'essi opzionali, provengono dalla Porsche 918 Spyder. Sono realizzati in plastica rinforzata con fibra di carbonio (CFRP) nell'attraente struttura in carbonio a vista. I loro fianchi alti offrono una tenuta sicura nella zona pelvica e delle spalle anche quando si guida forte. Si aggiunge la struttura dal peso ottimizzato con aperture nel design in fibra di carbonio per cinture ad H multipunto. In coppia, pesano ben dodici chilogrammi in meno rispetto ai sedili sportivi Plus di serie. L'altezza viene regolata elettricamente sul lato conducente e passeggero, mentre la regolazione longitudinale è manuale. La loro fascia centrale nera in Race-Tex è parzialmente traforata e ha uno sfondo colorato. Come per la vernice esterna, per questo sfondo e la scritta “GT3” sui poggiatesta sono disponibili i colori a contrasto argento GT, rosso indiano e Shark Blue . 
Volante sportivo multifunzione GT3 con interruttore Mode
Grazie alla regolazione in altezza e longitudinale, il volante sportivo multifunzione GT3 a tre razze fornisce un altro importante contributo alla seduta ottimale. Ha un rivestimento nero in Race-Tex antiscivolo e paddle del PDK in darksilver. Per la prima volta, l'interruttore Mode di serie è stato integrato nel volante della 911 GT3. Lì è particolarmente facile da raggiungere e rende più agevole passare rapidamente dall'impostazione "Normal" ai livelli personalizzabili "Sport" e "Track".
Quadro strumenti con contagiri analogico e Track-Screen
Con le sue funzioni speciali, il quadro strumenti dietro al volante è uno dei punti di forza della nuova 911 GT3. Combina il classico design 911, caratterizzato da cinque strumenti circolari, con i vantaggi di due display TFT ad alta risoluzione. La scala del contagiri analogico, disposto centralmente, raggiunge l'impressionante cifra di 10.000 giri: una misura necessaria, poiché il motore Boxer da quattro litri e sei cilindri della 911 GT3 consente un regime massimo di 9.000 giri/min. A sinistra e a destra, i display da 7,0 pollici mostrano diverse informazioni della vettura a seconda della configurazione. Quello di sinistra è riservato all'area “Speed​​&Assist”, quello di destra a “Car&Info” Il comando avviene tramite i tasti sul voltante multifunzione.
Il nuovo Track-Screen è destinato soprattutto ai guidatori dall'indole sportiva. Questa specifica caratteristica di allestimento della 911 GT3 riduce la visualizzazione alle informazioni che contano in pista: a destra, ad esempio, il livello del serbatoio, la temperatura e la pressione dell'olio, a sinistra, che non è configurabile a piacimento, la temperatura dell'acqua e le informazioni provenienti dall'unità di controllo della pressione dei pneumatici. Quest'ultima può distinguere tra la pressione di gonfiaggio di pneumatici freddi e caldi. Il contagiri è inoltre affiancato da un assistente di cambiata: Come per le moderne auto da corsa, utilizza segnali luminosi colorati per indicare il momento migliore per cambiare marcia.
Strumenti digitali per performance in pista ottimizzate
Il pacchetto Chrono della 911 GT3 combina il cronometro analogico sul cruscotto con una funzione di cronometro digitale nella strumentazione. C'è anche un'ulteriore panoramica delle prestazioni nel display touch full HD da 10,9 pollici del Porsche Communication Management (PCM). Come opzione è disponibile anche un Laptrigger. Viene offerto tramite Porsche Tequipment e registra i tempi sul giro in modo automatico e particolarmente preciso. Come nelle corse, i dati raccolti possono essere quindi analizzati e confrontati utilizzando l'app Porsche Track Precision di serie per smartphone o laptop. La nuova 911 GT3 esce di fabbrica già con il cablaggio necessario.
Il display PCM è uno degli elementi centrali del Porsche Advanced Cockpit, che la nuova 911 GT3 condivide con tutti gli altri modelli 911 dell'attuale generazione 992. Costituisce la base per il comando di numerose funzioni, dai vari sistemi audio alla navigazione online, alle informazioni generali su impostazioni e messaggi di stato della vettura, fino a selezionate funzioni degli smartphone connessi. 
Pacchetto Clubsport opzionale con rollbar
I modelli GT di Porsche vengono ampiamente utilizzati anche sui circuiti. Ecco perché il produttore di auto sportive torna a offrire un pacchetto Clubsport opzionale per la 911 GT3. In particolare, include un rollbar avvitato dietro i sedili anteriori. Si aggiunge la predisposizione per un interruttore staccabatteria, un estintore portatile con omologazione per la pista e una cintura a sei punti per il lato del pilota.
Porsche Exclusive Manufaktur offre ulteriori opzioni di personalizzazione
Sempre più clienti desiderano equipaggiamenti personalizzati, in particolare per le vetture GT di Porsche: più della metà di tutti i modelli GT vengono ulteriormente impreziositi con articoli di Porsche Exclusive Manufaktur. I punti salienti delle oltre 70 opzioni di personalizzazione offerte da Exclusive Manufaktur per la 911 GT3 sono i gusci superiori dei retrovisori esterni in carbonio, i fari principali Matrix a LED oscurati, incluso il Porsche Dynamic Light System Plus (PDLS Plus) e le luci posteriori Exclusive Design abbinate. I bordi dei cerchi verniciati in rosso indiano o Shark Blue esaltano ulteriormente le ruote in lega leggera nere. All'interno, i dettagli dell'equipaggiamento come i quadranti del contagiri e del cronometro Sport Chrono, le cinture di sicurezza nei colori selezionati e i listelli decorativi nel colore della vettura creano accenti eleganti. Il tetto in carbonio leggero opzionale abbassa ulteriormente il baricentro della vettura.
Come parte del programma Individual, i clienti di tutto il mondo possono anche accedere a una gamma ampliata di colori con circa 100 tonalità di vernice. Oltre a molti classici, la gamma comprende anche colori della storia Porsche, che conferiscono agli esterni della vettura un tocco molto personale.
Riservato esclusivamente ai clienti 911 GT3: il cronografo 911 GT3
Il cronografo personalizzato che Porsche Design offre esclusivamente agli acquirenti dell'auto sportiva ad alte prestazioni è esclusivo quanto la stessa 911 GT3. Come il suo modello motorizzato, colpisce per il suo design dinamico, prestazioni costanti e lavorazione di alta qualità. La sua cassa riflette la vicinanza al mondo performante del Motorsport: come le bielle del motore GT3, è realizzato in titanio resistente, leggero e ipoallergenico. Il Porsche Design WERK 01.200 con funzione flyback combina avviamento, arresto e azzeramento in un unico processo. Viene azionato da un rotore di sollevamento personalizzato e modellato sulle ruote della 911 GT3. Porsche Design produce una versione sportiva del cronografo 911 GT3 con una corona colorata del quadrante in Shark Blue e una versione purista con una corona in nero. Il colore del rotore a forma di cerchio GT3 corrisponde alla configurazione della vettura del cliente. Nei mercati in cui è già disponibile il nuovo programma di orologi personalizzati Porsche Design, sono presenti ulteriori opzioni per personalizzare il nuovo cronografo. Il Porsche Design Chronograph 911 GT3 è disponibile a partire da un prezzo di 7.750 Euro.
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[bookmark: _Toc17296731]Con la 911 GT3, nell'estate del 1999 Porsche ha gettato le basi per una leggenda vivente. La celebre atleta stradale ha seguito le orme degli iconici modelli Carrera RS e ha costituito l'interfaccia tra le auto di produzione e da corsa: si basava direttamente sulla 911 GT3 Cup, che aveva già fatto il suo debutto la stagione precedente come nuova vettura per la Porsche Supercup nell'ambito della Formula 1. La sua denominazione GT3 risale a una nuova classificazione nel Motorsport introdotta nel 1994, che ancor oggi è considerata un concetto di successo nella scena GT. La spartana 911 GT3 della generazione 996 e le successive versioni hanno dato un contributo significativo alla loro svolta internazionale.
Entrambe le versioni da corsa e da strada beneficiano della loro eredità e dei loro componenti unici, che riflettono l'immensa esperienza di Porsche nel Motorsport. Ad esempio il motore: il Boxer a sei cilindri aspirato da 3,6 litri derivava dal propulsore turbo raffreddato ad acqua della 911 GT1, che portò a una doppia vittoria alla Le Mans nel 1998 e il cui basamento porta ancora con sé il gene della Porsche 962 risalente all'epoca del Gruppo C. Nel modello di serie, le canne dei cilindri e le testate raffreddate ad acqua garantivano una rapida dissipazione del calore, mentre i pistoni forgiati leggeri e le bielle in titanio riducevano il peso delle parti mobili all'interno del motore. L'albero motore è stato integrato da un volano bimassa e una frizione da corsa.
Il risultato si è dimostrato estremamente emozionante e adatto agli appassionati piloti di 911 che amano sguinzagliare la loro auto sportiva in pista. Il propulsore a quattro valvole da 265 kW (360 CV) convinse grazie a una potenza specifica di 100 CV/litro e impressionò per il suo sound profondo e la marcata facilità di sterzata. Le prime cinque marce del preciso cambio manuale a sei velocità erano facilmente sostituibili per adattare il rapporto di trasmissione ai diversi circuiti. Anche le barre antirollio erano adattabili. Il telaio rinforzato, ribassato di 30 millimetri, aveva un campo di regolazione più ampio della campanatura per consentire alla 911 GT3 di sfruttare il potenziale dei pneumatici da corsa. E anche l'ala posteriore aveva sei posizioni di regolazione per variare la deportanza sull'asse posteriore.
La 911 GT3 da 302 km/h di velocità massima ottenne il riconoscimento nelle mani di Walter Röhrl sul Nordschleife: come prima auto di serie con omologazione stradale, completò il circuito dell'Eifel in meno di otto minuti. A rigor di termini, per l'allora record della pista sulla variante di cronometraggio più breve trascorsero sette minuti e 56,3 secondi. A titolo di confronto: La nuova, ora quarta generazione di 911 GT3 è scesa sotto la barriera dei sette minuti in 6:59,927 minuti durante la messa a punto finale. Misurato allo stesso modo di Walter Röhrl, il collaudatore Lars Kern ha impiegato solo 6:55,2 minuti. Ciò significa che 21 anni di progresso automobilistico possono essere quantificati con precisione utilizzando la 911 GT3: con un vantaggio di tempo di oltre un minuto sulla pista più difficile del mondo.
Il nuovo modello sportivo ha ripetuto il successo della 911 Carrera RS 2.7 del 1973: la domanda ha chiaramente superato le aspettative. Invece delle 1.350 unità inizialmente previste, 1.868 esemplari hanno trovato un felice proprietario. La 911 GT3, ridotta all'essenziale, era destinata a rimanere. Nel 2003 Porsche ha presentato una versione ulteriormente migliorata. Sostanzialmente era caratterizzata da nuovi fari, un'ala posteriore modificata e un aumento della potenza a 280 kW (381 CV). Così la 911 GT3 arrivava a 100 km/h in 4,5 invece di 4,8 secondi, mentre la velocità massima salì a 306 km/h. Per la prima volta si potevano avere anche i freni carboceramici Porsche Ceramic Composite Brake (PCCB). Riducevano la massa non sospesa di 18 chilogrammi.
maggiore cilindrata, più potenza, prestazioni più elevate
Nel 2006 arrivò la successiva generazione di GT3. Si basava sulla 911 con denominazione interna 997 e fece il suo debutto con 305 kW (415 CV) al Salone di Ginevra. Il motore a sei cilindri in gran parte invariato mantenne inizialmente una cilindrata di 3,6 litri. Ora erano sufficienti 4,3 secondi per lo sprint da 0 a 100 km/h, mentre la velocità massima toccava i 310 km/h. Visivamente, la 911 GT3 si contraddistingueva per un'inedita presa d'aria del radiatore verniciata in nero davanti al cofano del bagagliaio, un dettaglio che da quel momento è diventato caratteristico per questa gamma di modelli. La nuova atleta ha compiuto un significativo passo avanti anche in termini di aerodinamica: Grazie al labbro dello spoiler anteriore e all'ala posteriore ulteriormente sviluppata con uno spoiler aggiuntivo con flap Gurney, per la prima volta la portanza aerodinamica è stata ridotta a zero in un modello di produzione. Anche il Porsche Active Suspension Management (PASM) di serie ha celebrato il suo debutto nella 911 GT3. 
Un anno dopo il restyling della 911 di generazione 997, nel 2009 Porsche ha lanciato una nuova 911 GT3. Montava un motore più performante: la cilindrata salì da 3,6 litri a 3.797 cm3 mentre la potenza arrivò a 320 kW (435 CV). L'atleta stradale accelerava da 0 a 100 km/h in 4,1 secondi e raggiungeva 312 km/h. L'ala posteriore, ora monopezzo, fungeva da particolare caratteristica distintiva.
Nuovo motore e una sobria alternativa
La sostituzione è iniziata nel 2013: la 911 GT3 basata sulla generazione 991 ripartì di nuovo con una cilindrata di 3,8 litri. Il motore Boxer da 350 kW (475 CV), tuttavia, proveniva da una nuova famiglia di motori, faceva affidamento sull'iniezione diretta di benzina e raggiungeva un regime massimo di 9.000 giri/min. L'uso coerente di materiali leggeri ha avuto un effetto diretto sulle prestazioni di guida ancora più performanti. In combinazione con il cambio a doppia frizione a sette rapporti (PDK), raggiungeva i 100 km/h in soli 3,5 secondi e la velocità massima era di 315 km/h. Fu in grado di brillare anche sul Nordschleife del Nürburgring dove, da sempre, il produttore stabilisce il punto di riferimento definitivo per le proprie vetture: il tempo sul giro scese sotto i 7:30 minuti.
La successiva fase evolutiva fu pronta nel 2017: la 911 GT3 di generazione 991.2 con il sei cilindri da 4,0 litri di cilindrata e una potenza massima di 368 kW (500 CV). Oltre al cambio PDK, c'era di nuovo un cambio meccanico a sei rapporti tra cui scegliere, che consentiva un'esperienza di guida ancora più puristica. Tuttavia, la 911 GT3 raggiungeva le sue prestazioni impressionanti – 3,4 secondi da zero a 100 km/h, 318 km/h di velocità massima – in combinazione con la tecnologia PDK. Con il cambio manuale, raggiungeva addirittura i 320 km/h. Altra novità: per i clienti che desideravano il temperamento puro del modello GT3 abbinato a un aspetto più sobrio, Porsche introdusse la 911 GT3 Touring. Riprendeva la tradizione della 911 R del 2016 e si accontentava, ad esempio, dello spoiler posteriore estensibile della 911 Carrera GTS con un bordo d'uscita aggiuntivo (flap Gurney). 
Il nuovo capitolo: il progresso viene misurato in minuti
Nella sua ultima edizione, ora settima, la nuova 911 GT3 definisce ancora una volta gli standard. Ora con 375 kW (510 CV), sta facendo propria la pura tecnologia da corsa in modo ancora più coerente che mai. Ad esempio, un assale anteriore a doppio braccio oscillante dalla costruzione sofisticata viene utilizzato per la prima volta in una serie 911 – il suo principio è stato derivato dalla 911 RSR, che ha avuto successo alla Le Mans. Anche l'ala posteriore a collo di cigno, regolabile su quattro posizioni, il funzionale diffusore posteriore e l'ampio labbro dello spoiler con diffusore anteriore regolabile si basano sul transfert tecnologico dalla 911 RSR alla vettura di serie. La loro interazione migliora notevolmente la deportanza della nuova 911 GT3 rispetto al modello precedente. Il risultato è impressionante: 6:59,927 minuti. In questo tempo record, a bordo della nuova 911 GT3, il collaudatore Lars Kern è riuscito a concludere l'intero Nordschleife del Nürburgring durante la messa a punto finale. Era di oltre un minuto più veloce rispetto alla progenitrice della 911 GT3 del 1999.
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